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Signori Soci della Banca di Credito Cooperativo Centro Calabria, 
Il Consiglio di Amministrazione ha messo a nostra disposizione il bilancio 

d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 unitamente alla relazione sulla 

gestione nei termini di legge.

Il progetto di bilancio, che è composto dagli schemi dello stato 

patrimoniale, del conto economico, del prospetto della redditività 

complessiva, del prospetto delle variazioni del patrimonio netto, del 

rendiconto finanziario e della nota integrativa e dalle relative informazioni 

comparative, è stato sottoposto alla revisione legale dei conti dalla 

Società KPMG S.p.A.  e può essere riassunto nelle seguenti risultanze:

Stato patrimoniale

ATTIVO     337.089.413

PASSIVO 
E PATRIMONIO NETTO 336.420.263

UTILE DELL’ESERCIZIO   669.150

Conto economico

UTILE DELL’OPERATIVITÀ CORRENTE 
AL LORDO DELLE IMPOSTE  730.823              

IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO 
DELL’OPERATIVITÀ CORRENTE 61.673

UTILE  DELL’ESERCIZIO   669.150  

La nota integrativa, poi, contiene le ulteriori informazioni ritenute utili 

per una rappresentazione più completa degli accadimenti aziendali e 

per una migliore comprensione dei dati di bilancio ed è altresì integrata 

con appositi dati ed informazioni, anche con riferimento a specifiche 

previsioni di legge. In tale ottica, la stessa fornisce le informazioni richieste 

da altre norme del codice civile e dalla regolamentazione secondaria cui 

la Vostra Banca è soggetta, nonché altre informazioni ritenute opportune 

dall’organo amministrativo per rappresentare in modo veritiero e corretto 

la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Banca.

Unitamente ai dati al 31 dicembre 2019, gli schemi del bilancio 

contengono, laddove richiesto dalle istruzioni emanate dalla Banca 

d’Italia con la Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005, anche quelli al 

31 dicembre 2018.

Sul bilancio nel suo complesso è stato rilasciato un giudizio senza 

rilievi dalla Società di revisione legale dei conti KPMG S.p.A.  che ha 

emesso, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. N. 39/2010, una relazione in 

data 28/05/2020 per la funzione di revisione legale dei conti. Detta 

relazione evidenzia che il bilancio d’esercizio è stato redatto in base 

ai principi contabili internazionali International Financial Reporting 

Standards (IFRS) adottati dall’Unione Europea ed è stato predisposto 

sulla base delle citate istruzioni di cui alla Circolare n. 262 del 22 

dicembre 2005; esso pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta 

in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il 

risultato economico della società. Inoltre, detta relazione evidenzia che 

la relazione sulla gestione presentata dagli Amministratori è coerente 

con il bilancio d’esercizio della Banca al 31 dicembre 2019 ed è stata 

redatta in conformità alle norme di legge.

Nel corso delle verifiche eseguite,  il Collegio Sindacale ha proceduto 

anche ad incontri periodici con la Società incaricata della revisione 

legale dei conti, prendendo così atto del lavoro svolto dalla medesima e 

procedendo allo scambio reciproco di informazioni nel rispetto dell’art. 

2409-septies del cod. civ.. Per quanto concerne le voci del bilancio 

presentato alla Vostra attenzione il Collegio Sindacale ha effettuato i 

controlli necessari per poter formulare le conseguenti osservazioni, così 

come richiesto dalle “Norme di comportamento del Collegio Sindacale” 

emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 

Esperti Contabili. 

Tali controlli hanno interessato, in particolare, i principi di redazione 
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e i criteri di valutazione, con attenzione specifica al tema degli 

accantonamenti, adottati dagli amministratori e l’osservanza del 

principio di prudenza.

Il nostro esame è stato svolto secondo le richiamate Norme di 

comportamento del Collegio Sindacale e, in conformità a tali Norme, 

abbiamo fatto riferimento alle disposizioni che disciplinano il bilancio 

di esercizio, con riferimento: ai principi contabili internazionali IAS/

IFRS emanati dall’International Accounting Standards Board (IASB) 

ed ai relativi documenti interpretativi emanati dall’International 

Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), omologati dalla 

Commissione Europea ed in vigore alla data di riferimento del bilancio; 

al Framework for the Preparation and Presentation of Financial Statement 

(“quadro sistematico per la preparazione e presentazione del bilancio”) 

emanato dallo IASB, con particolare riguardo al principio fondamentale 

della prevalenza della sostanza sulla forma, nonché al concetto 

della rilevanza e della significatività dell’informazione; alle istruzioni 

contenute nella Circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 

2005; ai documenti sull’applicazione degli IFRS in Italia predisposti 

dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C) nonché alle precisazioni 

inviate dalla Banca d’Italia. 

Dai riscontri effettuati non sono emerse discordanze rispetto alle norme 

che regolano la redazione del bilancio e rispetto all’applicazione dei 

principi contabili internazionali .

Il collegio ha poi esaminato la Relazione aggiuntiva, di cui all’art. 19 

del D.Lgs 39/2010 ed all’art. 11 del Regolamento (UE) n. 537/2014, 

rilasciata dalla Società di revisione KPMG S.p.A.  in data 28/05/2020, 

da cui si evince l’assenza di carenze significative del sistema di controllo 

interno inerente al processo di informativa finanziaria  e contenente la 

dichiarazione, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 2, lett. a) del Regolamento 

(UE) n. 537/2014, che la Società medesima e i partner, i membri 

dell’alta direzione e i dirigenti che hanno effettuato la revisione legale 

dei conti sono indipendenti dalla Banca.

Nel corso dell’esercizio 2019 abbiamo partecipato alle riunioni del 

Consiglio di Amministrazione ed abbiamo operato n°36 verifiche  

collegiali .

Nello svolgimento e nell’indirizzo delle nostre verifiche ed accertamenti 

ci siamo avvalsi delle strutture e delle funzioni di controllo interne alla 

Banca ed abbiamo ricevuto dalle stese adeguati flussi informativi. Il nostro 

esame è stato svolto secondo le richiamate Norme di comportamento 

del Collegio Sindacale.

In particolare, in ossequio all’art. 2403 del codice civile ed alla 

regolamentazione secondaria cui la Vostra Banca è soggetta, il Collegio:

1. Ha ottenuto dagli Amministratori le informazioni sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, 

nonché sulle operazioni di maggior rilievo economico finanziario e 

patrimoniale e su quelle svolte con parti correlate;

2. ha potuto verificare, in base alle informazioni ottenute, che le azioni 

deliberate e poste in essere sono conformi alla legge e allo Statuto 

sociale e che non appaiono manifestatemene imprudenti, azzardate 

in potenziale conflitto di interessi o in contrasto con le deliberazioni 

assunte dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del 

patrimonio;

3. ha vigilato sull’osservanza della Legge e dello Statuto, nonché sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione;

4. ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, 

sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della Banca. A tal fine 

il Collegio ha operato, sia tramite la raccolta di informazioni dai 

responsabili delle diverse funzioni aziendali sia con incontri ricorrenti 

con i responsabili stessi. A tale riguardo, non ha osservazioni 

particolari da riferire;

5. ha vigilato sulla completezza, adeguatezza, funzionalità e 

affidabilità del sistema dei controlli interni e del quadro di riferimento 

per la determinazione della propensione al rischio della banca 

(Risk Appetite Framework), affinché gli stessi risultino coerenti con 

lo sviluppo e le dimensioni dell’attività sociale, nonché ai particolari 

obblighi e vincoli ai quali la Vostra Banca è soggetta; in proposito 

è stata posta attenzione all’attività di analisi sulle diverse tipologie 

di rischio ed alle modalità adottate per la loro gestione e controllo, 

con specifica attenzione al processo interno di determinazione 

dell’adeguatezza patrimoniale (ICAAP) ed al processo di gestione 

del rischio di liquidità. È stata inoltre verificata la corretta allocazione 

gerarchico – funzionale delle funzioni aziendali di controllo. Nello 

svolgimento e nell’indirizzo delle proprie verifiche ed accertamenti si 

è avvalso delle strutture e delle funzioni di controllo interne alla Banca 

ed ha ricevuto dalle stesse adeguati flussi informativi;

6. ha verificato, alla luce di quanto disposto dalle Autorità di vigilanza 
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in tema di sistemi di remunerazione e incentivazione, l’adeguatezza 

e la rispondenza al quadro normativo delle politiche e delle prassi di 

remunerazione adottate dalla Banca;

7. ha vigilato sulla completezza, adeguatezza, funzionalità e 

affidabilità del piano di continuità operativa adottato dalla Banca;

8. ha verificato, alla luce di quanto raccomandato dalle Autorità di 

vigilanza in tema di distribuzione dei dividendi, l’avvenuta adozione 

da parte della Banca di una politica di distribuzione dei dividendi 

incentrata su ipotesi conservative e prudenti, tali da consentire il pieno 

rispetto dei requisiti di capitale attuali e prospettici, anche tenuto conto 

degli effetti legati alla applicazione – a regime – del framework 

prudenziale introdotto a seguito del recepimento di Basilea 3.

Dalla nostra attività di controllo e verifica non sono emersi fatti significativi 

tali da richiedere la segnalazione alla Banca d’Italia.

Vi evidenziamo, infine, che non sono pervenute denunce ex art. 2408 

del codice civile o esposti di altra natura.

Il Collegio Sindacale, in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 2 

Legge n.59/1992 e dell’art. 2545 cod. civ., comunica di condividere 

i criteri seguiti dal Consiglio di Amministrazione nella gestione sociale 

per il conseguimento degli scopi mutualistici in conformità col carattere 

cooperativo della Banca e dettagliati nella relazione sulla gestione 

presentata dagli stessi Amministratori.

In considerazione di quanto sopra, il Collegio esprime parere favorevole 

all’approvazione del bilancio dell’esercizio e concorda con la proposta 

di destinazione del risultato di esercizio formulata dal Consiglio di 

Amministrazione.

Cropani, 30/05/2020          Il Collegio Sindacale 

             Dott. Aldo Funaro - Presidente

               Dott. Paolino Camastra - Sindaco effettivo

               Dott. Massimiliano Tavella - Sindaco effettivo

 

Il sottoscritto amministratore dichiara che il presente 
documento informatico è conforme a quello trascritto 
e sottoscritto sui libri sociali della società.

Giuseppe Spagnuolo
Presidente del Consiglio 

di amministrazione


